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'formarli un tarlo , i cui perniciofi effetti compariranno in breve.
Nel dì 23. di Febbraio di queft*Anno ( a )  effendo mancato di (a) £.«/!«(> 
vita Pietro Mocenigo D oge  di Venezia , in luogo fuo fu fuftitui- ' . f f 1 
to Andrea Vendramino . Ra. Italie.

Anno di C r i s t o  m c c c c l x x v i i .  Indizione x .  
di S i s t o  IV . Papa 7. 
di F e d e r i g o  HI. Imperadore 1 6 .

E R a  reflato vedono Ferdinando R e  di N apoli, e tuttoché a- 
veffe Figliuoli grandi, e il primogenito Aljonfo Duca di 

Calabria lì trovaffe arricchito aneli’ elio di prole: pure pensò ad 
aceafariì di nuovo . Sembra , che la politica il conducefle a 

queilo . 11 non aver mai il R e  d’ Aragona e Sicilia Giovanni ap­
provato , che folTe pervenuto al baluardo R e Ferdinando il R e ­
gno di Napoli , Regno conquillato col fangue e col danaro de’ 
fuoi Popoli, cagion fu , che mula corrifpondenza finquì 'durail’e 
fra lo r o .* ( £ )  Diede il- Re Giovanni nell’ Anno, prefenre al R e  (b) Giornali 

•Ferdinando Giovanna fua Figliuola in Moglie . Per tal via ^ JPoleUni 
fra quelli 'Principi tornò la buona armonia . Nel Settembre del Rtr. UalU. 
prélente Anno con magnifica folennità furono celebrate cotali 
N o zze ; ed effendo per tale occafione llato fpedito colà il C a r ­
dinale Rodrigo Borgia  con titolo di Legato , egli fu ,  che coro­
nò la nuova R eg in a . Ferdinando per levar di tella ad Alfonfo 
D uca di Calabria fuo primogenito qualunque gelofia, che gli 
poteffe nafeere per cagion di tali N o zze , nel *dì 20. del fuddet- 
to Settembre gli fece giurare omaggio da tutti i Baroni , come 
ad immediato, fuccelfor della Corona dopo fua morte. Nel dì 
dieci di Dicembre di quell’ Anno ( c )  Papa S ijlo  fece la prom o-{c)Raynaid. 
zione d’ alcuni nuovi Cardinali. -Uno d’ eiTi fu Giovanni d,' A r a - Ann' Ê fer. 
gona Figliuolo del medelìmo R e Ferdinando. D ue altri fuoi Ni -fura D ia li 
poti ornò Siilo della facra Porpora . Si può ben credere , che ciò PR n \ T;  ì ' 
non piaceffe a gli altri Porporati; e malììmamente a chi difap- laiC' 
provava gli eccelli del Nepotism o. In quelli tempi Carlo da 
M ontone, Figlio naturale di quel Braccio , che già vedemmo sì 
famofo Capitano , effendo già avvezzo all’ a rm i, e Condottiere 
d alcune {quadre, concepì fperanza di affuggettaurfi Peru gia , fic- 
¿ome avea latto il Padre ; e a tal fine affoìdata molta gente s’ 
indirizzò a quelle parti ( d ) .  .G l i  andò fallito il colpo, p erch èun^ i. ^
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